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d’inflazione dello 0,2%. 

I settori, nei quali i cit-

tadini hanno tratto be-

neficio sono le telefonia 

(abrogato il costo fisso 

per le ricariche ma non 

solo: pensiamo alla tra-

sparenza tarif-

Fra le novità fortemente 

volute e apprezzate dai 

cittadini consumatori 

nel 2006-2007 sono sta-

te sicuramente “le len-

zuolate del Ministro 

Bersani” che hanno in-

trodotto molti provvedi-

menti tesi a tutelare i 

cittadini consumatori e 

a modernizzare il paese. 

Un risparmio di spesa 

per le famiglie stimato 

in 2,6 miliardi di euro 

all’anno ed una riduzio-

ne del tasso 

Impaginazione  e grafica di  

alnerova 

Segue pag. 13 

 

Anche quest’anno, potete destinare il 5 per mille dell’IRPEF al-

la Federconsumatori. E’ una scelta che non comporta spese ag-

giuntive e che vi consente di sostenere la nostra Associazione. Si 

tratta infatti di una opzione con la quale potete destinare a Feder-

consumatori una parte delle imposte che comunque verranno versa-

te: così come avviene con “l’8 per mille” (al quale il 5 per mille si 

aggiunge: non lo sostituisce), indicate allo Stato una preferenza 

sull’utilizzo di  una percentuale delle tasse.  

 

A tre anni dalla sua introduzione nella nostra Provincia, dalle di-

chiarazioni presentate ai Caaf Cgil in Provincia, risulta che lo scor-

so anno 1.630 persone hanno scelto Federconsumatori.  

Segue pag. 2 

destina il  5 per 1000 alla                                     

Federconsumatori  C. f.  97060650583 

Sala 10° piano in p.zza                

Cittadella 36 Modena si terrà                 

l’assemblea annuale dei soci             

Federconsumatori. 
1a convocazione ore 8.00 

 

2a convocazione ore 20,30 

O.d.g. 

1.
 

Informazioni cariche sociali; 

2.
 

Approvazione bilancio consun-

tivo 2008 e preventivo 2009; 

3.
 

Piano di lavoro 2009. 

Concluderà  

Rosario Trefiletti                                              

Presidente nazionale 



 

E’ stata emessa dal Tribunale di Milano in 

data 14.01.2009 e pubblicata il 18 febbraio 

2009 una sentenza a favore di due risparmia-

tori che avevano acquistato bond argentini e 

si erano rivolti a Federconsumatori Modena 

per essere tutelati.  

Il tribunale di Milano ha condannato Allianz 

Bank convenuta a corrispondere a due coniu-

gi pensionati residenti a Nonantola, assistiti 

dall’Avv. Fabio Benatti di Modena, 

dall’Avv. Prof. Massimo Cerniglia della Fe-

derconsumatori nazionale e dall’Avv. Maria 

Brancaccio della Federconsumatori Milano, 

l’importo di € 70.000,00, oltre le spese lega-

li.  

I nostri associati che,  prima del giudizio, 

avevano posto in vendita i bond argentini 

ricavando all’incirca un 30% del capitale , 

sono riusciti a ottenere la condanna della 

banca al pagamento della  somma, liqui-

data dal Tribunale milanese in via equita-

tiva a titolo di risarcimento del danno, di € 

70.000,00 comprensiva di interessi legali e 

rivalutazione monetaria, oltre alle spese di 

giudizio. La somma liquidata più quanto 

già precedentemente incassato dai due r 
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E’ un risultato importante, che vede la nostra 

associazione tra le più scelte dai cittadini a li-

vello provinciale: un riconoscimento della fi-

ducia nei nostri confronti, quindi, ed anche un 

incoraggiamento per il ruolo della Associazio-

ne, dei servizi che offriamo quotidianamente a 

migliaia di cittadini ed uno stimolo a migliora-

re.  

Vi invitiamo pertanto a dare la vostra adesione 

anche quest’anno,firmando nello apposito ri-

quadro dei modelli: Cud anno 2009, 730/2009 

redditi 2009, Unico persone fisiche 2009 per le 

associazioni di promozione sociale indicando 

il codice fiscale della Federconsumatori 

97060650583. 

Con il ricavato del 5 per mille potenzieremo lo 

sportello a tutela dei cittadini consumatori de-

nominato “Sos Casa”, per fornire un servizio 

specializzato a coloro che hanno una casa o 

intendono acquistarla, per tutelarli dalle insidie 

delle agenzie di intermediazione immobiliare, 

o del costruttore, assistendoli nel contratto di 

compravendita, dal mutuo fino al rogito, infor-

mandoli sui vizi degli immobili e dando infor-

mazioni sul risparmio energetico. 

Inoltre, potenzieremo lo sportello sulla tutela 

del risparmio, a seguito della forte domanda di 

assistenza dopo i gravi eventi dei crack finan-

ziari di questi ultimi mesi.  

Ancora, con il vostro sostegno, potenzieremo 

la rete capillare dei 19 sportelli presenti sul ter-

ritorio, con l’obiettivo di aprire uno sportello 

del consumatore in ogni Comune.  

 

Renza Barani 

Presidenza Federconsumatori Modena 

dalla  prima 



Con la legge n. 2 del 28-01-2009, che ha ampliato e 

modificato il decreto legge n. 185 del 29-11-2008, è 

stato riconosciuto il diritto di ottenere lo sconto o 

bonus sulla bolletta dell’elettricità anche:ai clienti 

domestici presso i quali sono presenti persone che 

versano in gravi condizioni di salute, tali da richie-

dere l’utilizzo apparecchiature medico-terapeutiche 

alimentate ad energia elettrica, necessarie per il loro 

mantenimento in vita; 

 

ai nuclei familiari con almeno quattro figli a ca-

rico con indicatore della situazione economi-

ca equivalente – ISEE non superiore a 20000 

euro. 

 

Con la stessa legge viene introdotto il bonus anche 

sulla bolletta del gas, come da anni richiesto da Fe-

derconsumatori, precisando che: 

il bonus (o sconto) o tariffa agevolata è ricono-

sciuta, dal 1-1-2009, alle famiglie economi-

camente disagiate aventi diritto alla compen-

sazione  di spesa (cioè al bonus) per la forni-

tura di elettricità: 

l’entità del bonus sarà definita dall’Autorità per 

l’energia in modo tale da determinare una 

riduzione della spesa, al netto delle imposte, 

dell’utente tipo indicativamente del 15%. Con 

risparmi medi per una famiglia che consuma 

1.224 mc annui di metano di € 94, per una 

famiglia che consuma 1.760 mc di € 135; 

 

la compensazione della spesa è riconosciuta in 

forma referenziata per zone climatiche, non-

ché in forma parametrata al numero dei com-

ponenti il nucleo familiare e anche tenendo 

conto della necessità di tutelare i clienti che 

utilizzano impianti condominiali. 

 

 

Mauro Zanini 

Vicepresidente Nazionale 

Responsabile Dipartimento Energia e Ambiente                                        

Federconsumatori Nazionale  
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sparmiatori rappresenta il 100% del capita-

le investito. 

Il Tribunale di Milano ha ritenuto inadeguata 

per dimensione e per tipologia l'operazione di 

acquisto effettuata, considerando che l'importo 

investito riguardava un terzo del patrimonio 

dei nostri associati e che l’acquisto è avvenuto 

in aprile 2001, quando era già intervenuto un 

primo declassamento del rating. Non essendo 

stata segnalata, come prevede l’art. 29 Regola-

mento Consob, sull’ordine di acquisto 

l’inadeguatezza della operazione, la Banca è 

stata condannata a risarcire i danni subiti dai 

risparmiatori. 

La sentenza rappresenta un importante e 

positivo risultato per i diritti dei risparmia-

tori,  ed offre spunti interessanti in materia di 

nesso causale tra inadempimento e danno, sta-

bilendo che, se si è in presenza di un divieto 

legale di compiere l’operazione, a fronte della 

mancata segnalazione da parte della banca di 

una operazione, il nesso causale tra la violazio-

ne dell’obbligo di astensione da parte 

dell’istituto di credito 

dall’eseguire l’ordine di acquisto 

inadeguato e le conseguenze 

dannose seguite è in sé .  

Tariffa sociale in arrivo anche per il gas metano 

Una conquista di Federconsumatori 



L’appuntamento annuale per la presen-

tazione dell’attività degli sportelli pro-

vinciali di Federconsumatori è rispettato 

anche quest’anno. E ciò viene fatto con 

grande soddisfazione da parte nostra, in 

quanto nel corso degli ultimi anni 

l’attività registrata presenta elementi di 

grande importanza in un percorso di 

sempre maggior consapevolezza dei 

diritti e della tutela dei consumatori. 

Quest’anno l’attività dei 19 sportelli 

presenti nel territorio provinciale ha 

fatto rilevare un incremento significati-

vo della già importante attività svolta 

nel corso del 2007. 

I numeri raccolti parlano chiaramente e 

non solo, come in passato, perché legati 

alle tristi vicende bancarie o alle contro-

versie telefoniche, ma perché rivelano 

una crescita dell’intervento nell’ambito 

dei servizi erogati dalle multi utility, 

frutto delle recenti liberalizzazioni dei 

settori di energia e gas. 

La nostra Associazione si riconferma 

con ancora maggiore forza un solido 

punto di riferimento per i cittadini. E’ 

infatti in questo momento di crisi eco-

nomica che investe le famiglie che la 

nostra attività è e sarà sempre più puntu-

ale, il nostro impegno capillare sul terri-

torio oggi ci vede protagonisti nel rap-

presentare e tutelare i consumatori mo-

denesi. 

Nel merito dei dati raccolti rileviamo la 

crescita delle problematiche legate ai 

temi consumeristici, cui prontamente 

Federconsumatori ha deciso di far fronte 

aumentando considerevolmente il nu-

mero di sportelli sul territorio e la dispo-

nibilità oraria settimanale. 

L’andamento dell’attività è aumentato 

vertiginosamente per le controversie 

legate ai rapporti tra consumatori e ge-

stori di telefonia, ma altro dato molto 

emblematico è l’aumento significativo 

delle controversie con le banche, le assi-

curazioni e le società finanziarie che 

sono diretta conseguenza della grave 

crisi che stiamo attraversando.  

Abbiamo registrato, inoltre, aumenti 

anche per il contenzioso legato agli ac-

quisti di beni e servizi, con particolare 

riferimento agli acquisti legati 

all’arredamento. Resta invariata 

l’attività ordinaria relativa ai contratti di 

vendita, le garanzie post-vendita, i re-

cessi ed i contratti d’opera. 

Analizzando nello specifico i dati rac-

colti evidenziamo che l’attività di spor-

tello della nostra associazione è riassu-

mibile nella trattazione ed apertura di 

pratiche nuove nel numero di 2.675 

complessive, e quindi con un trend di 

aumento significativo rispetto al 2007, 

anno in cui le controversie trattate sono 

state 1.783, e alle 1.463 del 2006. 

Il contenzioso con i gestori telefonici, 

pari a 1.185 rispetto alle 963 pratiche 

trattate nel 2007, costituisce oltre il 

44% delle complessive 2.675 di cui il 

50% è stato gestito negli sportelli di 

Via Mar Ionio.  

Sono 88 nel 2008 i casi risolti con re-

cesso ai sensi del Codice del Consumo, 

100 le pratiche aventi ad oggetto con-

sumatori e prestatori d’opera; 125 le 

controversie con oggetto acquisto beni 

e servizi, di cui la maggior parte ri-

guardano l’arredamento casa. Sono 

state 120 le pratiche inerenti la materia 

automobilistica; 310 le pratiche relati-

ve alle controversie insorte contro le 

imprese pubbliche erogatrici di servizi 

(ad esclusione della pratiche con i ge-

stori di telefonia). Le pratiche che ri-

guardano banche, finanziarie ed assicu-

razioni sono  602 rispetto alle 250 del 

2007 ed alle 170 dell’anno precedente. 

Di queste, 382 riguardano le sole ban-

che ed in particolare 148 i mutui ipote-

cari, aspetto che ha assunto notevole 

importanza grazie anche alla collabora-

zione con il Consiglio del Notariato 

Regionale che ha garantito la presenza 

presso la nostra associazione nel corso 

del 2008 di un notaio per consulenze 

gratuite proprio in tema di mutui. Non 

manca il contenzioso specifico alle 

banche ed in proposito segnaliamo il 

crac di Lehman Brothers, che vede in 

prima fila Federconsumatori pronta ad 

assistere i consumatori. 

Molto alta la percentuale di pratiche 

risolte positivamente per gli associati, 

che per il 2008 è stata il 58%, l’8% ha 

riguardato i casi che hanno avuto esito 

negativo, mentre il restante 34% si 

riferisce ai casi ancora in corso di trat-

tazione a fine 2008.  

In definitiva sono 2.675 le pratiche 

trattate ex novo nel corso del 2008, cui 

vanno aggiunte le oltre 1.000 pratiche 

ereditate dai crack bancari (Parmalat, 

Cirio, Bond Argentina, etc.) per un 

complessivo numero superiore a tremi-

lacinquecento con un aumento di attivi-

tà del 50% rispetto al risultato straordi-

nario raggiunto già nel corso del 2007.  

Anche sul versante bancario, la tenacia 

di Federconsumatori ha portato per i 

risparmiatori Parmalat costituiti parte 

civile nel processo Parmalat presso il 

Tribunale di Milano, al rimborso parzia-

le  per 280 nostri assistiti da parte della 

società di rating Deloitte e Touche, così 

come avvenuto nel 2007 per altri 187 

risparmiatori dalla società di revisione 

Nextra, che ha visto il rimborso com-

plessivo di úuro 455.000,00. 

Inoltre nel 2008 sono state fornite oltre 

1.900 consulenze telefoniche, oltre 550 

tramite posta elettronica e 1.750 fornite 

verbalmente presso i nostri sportelli. Le 

nostre sedi sono state contattate telefo-

nicamente da oltre 18.000 cittadini. 

L’attività di sportello di Federconsuma-

tori si completa con la gestione di altri 

sportelli specializzati e/o tematici in 

collaborazione con Adiconsum e Movi-

mento Consumatori: 

 

SOS TURISTA: Sportello di rilevanza 

nazionale specializzato nell’assistenza 

turistica, che nel corso del 2008 ha assi-

stito 5.747 cittadini-turisti, fornendo 

1.765 consulenze e 134 nuove pratiche. 

 

SOS TRUFFA:  Lo sportello gratuito  

NUMERO VERDE 800 631 316 di 

prima assistenza alle vittime di truffe e 

raggiri. Nell’anno 2008 sono 405 le 

segnalazioni ricevute dallo Sportello da 

parte dei cittadini di Modena e Provin-

cia. 

 

SPORTELLO “TUTELA DELLA 

SALUTE”, presso CGIL provinciale, 

volto al riconoscimento dei diritti e tute-

la della salute dei consumatori ha tratta-

to 57 pratiche. 

 

SPORTELLO INFOCONSUMO, 

istituito presso il Comune di Maranello, 

per la promozione ed educazione al 

consumo consapevole, che nel corso del 

2008 ha realizzato diverse iniziative ed 

eventi. 

 

SPORTELLO DI INFORMAZIONE  

AGROALIMENTARE: nel 2008 lo  

Sportello, attivo presso la circoscrizione 

Comunale di piazzale Redecocca 1, ha 

Ricevuto e trattato 278 casi. 

 

 

Domenico Genovese 

Coordinatore Sportelli                       

Federconsumatori 

Provincia Modena 
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Sconti su elettrodomestici e mo-

bili ma solo per chi ristruttura 

casa. E’ questo in sintesi il conte-

nuto del “decreto salvaconsumi” 

varato dal Governo a febbraio, con 

l’obiettivo dichiarato di sostenere 

le imprese italiane. 

 

Oltre al capitolo auto, che prevede incentivi fino a 

3.500 euro per chi acquista una macchina nuova 

rottamandone una meno ecologica, il decreto con-

tiene agevolazioni per chi acquista arredi o elet-

trodomestici ad alta efficienza energetica. 

Rimangono molti dubbi tra i consumatori sulle rea-

li opportunità assicurate dal provvedimento: qui di 

seguito diamo quindi una sintesi delle previsioni 

del decreto. 

 

L’INCENTIVO 

Consiste nella detrazione fiscale pari al 20%  del 

prezzo di acquisto dei mobili ed elettrodomestici. 

La cifra da detrarre sarà spalmata in cinque anni. 

 

I VINCOLI 

 

Accede all’incentivo solo chi ha avviato, o avvierà 

entro il 31 dicembre 2009, interventi di ristruttura-

zione edilizia che godono delle detrazioni del 36% 

in base alla legge 449/97. I lavori non  devono es-

sere iniziati prima del 1 luglio 2008 (farà fede un 

attestato di pagamento). 

La ristrutturazione riguarda le “singole unità resi-

denziali”: sono cioè esclusi gli interventi edilizi 

sulle parti comuni condominiali. L’acquisto di mo-

bili ed elettrodomestici deve essere successivo al 7 

febbraio 2009 (sono esclusi quindi i prodotti acqui-

stati in precedenza, anche se nel corso di una ri-

strutturazione). 

 

COSA SI INCENTIVA 

 

Rientrano nel provvedimento: mobili, televisori e 

pc destinati alla casa oggetto della ristrutturazione, 

ed elettrodomestici ad alta efficienza energetica. A 

una prima lettura, sembrano inclusi solo gli elettro-

domestici per cui è documentabile la classe di effi-

cienza superiore ad A (frigoriferi, lavatrici, lava-

stoviglie, forni, condizionatori). Sono esclusi i pic-

coli elettrodomestici. E’ ancora dubbio se vi rien-

trano i piani cottura a gas e le cappe per la cucina. 

Tra i computer potrebbero essere esclusi quelli por-

tatili. 

 

LO SCONTO 

 

La detrazione vale fino a 10mila euro di spesa. Lo 

sconto massimo possibile è, quindi, di 2mila euro, 

diviso in cinque anni, ovvero 400 euro per ogni 

anno. 

 

IL CUMULO 

 

Il decreto legge specifica che chi acquista un frigo-

rifero o un congelatore ad alta efficienza energetica 

(di classe A+ o A++), può cumulare questa detra-

zione con la detrazione del 20% già prevista dalla 

legge 296/06 (incentivi per la sostituzione dei vec-

chi frigoriferi e congelatori). 

Alcuni fiscalisti, tuttavia, interpretano diversamen-

te il cumulo: a loro parere, il consumatore dovreb-

be cioè scegliere tra le due misure. 

 

Renza Barani 

Presidenza Federconsumatori 

Modena  e  Provincia 



nella settimana di ferragosto  

del 2008 ed una aspettativa ne-

gativa sempre crescente tra gli 

operatori sia per la stagione e-

stiva che per la stagione inver-

nale), ovvero ad aumentare i 

soggiorni brevi, in buona parte 

dei casi presso amici e parenti 

(assumono tale forma i pernot-

tamenti relativi al 36% dei 

viaggi effettuati nel 2008, sem-

pre secondo i dati ISTAT). 

 

Ciò precisato, il lavoro non è 

certo mancato: 1900 contatti, 

per quasi seimila persone, su 

scala nazionale, che hanno avu-

to bisogno della consulenza e/o 

dell’assistenza delle Associa-

zioni dei consumatori. 

 

Il flusso di tali contatti nel tem-

po vede, come inevitabile, una 

concentrazione nei mesi estivi, 

con una insolita punta anche a 

gennaio, dovuta alla situazione 

del Kenia in quel periodo, che 

ha portato a molti annullamenti 

di viaggi già prenotati a causa 

della guerra civile che attraver-

sava il Paese. 

 

Minori novità per quanto riguarda 

la tipologie dei reclami.  

I pacchetti tutto compreso conti-

nuano ad occupare il primo posto, 

sia pure con una percentuale che 

negli ultimi tempi si è assestata 

intorno al 35-40%, mentre il se-

condo posto continua ad essere 

occupato dai problemi legati al 

trasporto aereo (e il caso Alitalia 

è solo uno dei problemi emersi 

nel 2008). 

Viene poi il contratto di albergo 

con poco più dell’8% dei reclami, 

il residence e il campeggio con 

una settantina di casi, il conten-

zioso con le agenzie, ecc. Unici 

dati rilevanti per la variazione 

rispetto ad annualità precedenti 

riguardano il turismo balneare, 

con 18 casi di problematiche le-

gate allo stabilimento balneare e 

27 relativi a inadempimenti del 

vettore marittimo (il traghetto). 

Scuole di lingue e piste da sci, pur 

avendo ancora un numero di pro-

blematiche denunciate assai limi-

tato, sono comunque ulteriori am-

biti in cui lo Sportello viene con 

sempre maggiore frequenza chia-

Anche quest’anno lo Sportello 

S.O.S. Turista traccia il bilancio 

dell’attività svolta nell’anno ap-

pena trascorso, in cui 

 l’andamento dei reclami rispec-

chia la forte situazione di crisi, 

in generale, e per il turismo in 

particolare. 

Il primo dato, infatti, che emer-

ge, è una, pur lieve, flessione 

degli ac-

cessi al 

servizio, 

flessione 

che inci-

de so-

prattutto 

negli ulti-

mi mesi 

dell’anno, segno delle difficoltà 

economiche in cui si trovano le 

famiglie.  

Ma già la prima parte dell’anno, 

per il carovita e soprattutto 

l’elevato costo del petrolio, ave-

va riservato un primo calo al nu-

mero dei reclami, principalmente 

dovuto appunto alle difficoltà 

economiche che spingono a ri-

nunciare alle ferie (l’ISTAT ha 

registrato un calo degli arrivi 
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mato ad intervenire. 

Un dato che si fa davvero inte-

ressante concerne le consulenze 

che hanno avuto ad oggetto ser-

vizi acquistati on line (tali con-

siderando quelli per cui l’intera 

fase contrattuale è avvenuta a 

distanza e non solo il primo 

contatto). Ebbene, questi rag-

giungono la quota di 124, ovve-

ro il 6,5% del totale dei casi 

segnalati, che comincia a diven-

tare una percentuale non irriso-

ria. Se poi guardiamo le tipolo-

gie dei reclami “on line” il dato 

si fa ancor più interessante, per-

ché al primo posto troviamo i 

voli aerei (normalmente low 

cost), che rappresentano gran 

parte di questi reclami e soprat-

tutto il 18,5% dei reclami relati-

vi al trasporto 

aereo. In sostan-

za, una persona 

su cinque tra chi 

si è rivolto allo 

Sportello per 

problemi col 

volo, lo aveva 

acquistato on 

line: ciò che 

giustifica ormai il grande interesse 

che come difensori del turista do-

vremo dedicare a questa importante 

quota di consumatori. Attenzione 

però che ciò non significa necessa-

riamente che i voli acquistati on line 

celino più insidie: semplicemente i 

consumatori acquistano questi servi-

zi sempre di più attraverso internet 

(l’ISTAT ha misurato un aumento 

del 24,5% nel 2008), e pertanto 

sempre di più i reclami si trasferi-

scono in questa fetta di mercato. 

Infine, ricordiamo che lo Sportello 

S.O.S. Turista ha recentemente 

cambiato la propria sede, spostando-

si in via Canaletto 100 a Modena. 

Riteniamo perciò utile fornire anche 

i nuovi recapiti, ovvero: telefono 

059.2033430, fax 059.2033434, 

mentre resta invariato l’indirizzo di 

posta elettronica in-

fo@sosvacanze.it Dal 1 marzo, inol-

tre, lo Sportello riprenderà l’attività 

con l’orario di sempre, ovvero dal 

lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e 

dalle 15 alle 18. 

Simone Scagliarini 

Vicepresidente Federconsumatori 

Responsabile Sportello Sos Turista 

                

 

Il progetto Consumatori Informa, 

realizzato nell’ambito di una consoli-

data rete di collaborazione con le 

istituzioni e le altre associazioni dei 

consumatori, vuole rappresentare una 

naturale evoluzione e salto di qualità 

nell’azione e promozione dei diritti 

dei cittadini-consumatori  nella nostra 

Provincia. 

La durata triennale del percorso con-

sentirà di consolidare e dispiegare al 

meglio le potenzialità e l’efficacia del 

progetto, ad esclusivo interesse dei 

cittadini consumatori e delle comuni-

tà nel suo  insieme. 

L’attività del 2008 ha visto il consoli-

damento dello Sportello Telefonico 

SOS Truffa e contraffazione, la 

produzione di materiale informati-

vo e la realizzazione di un ciclo di 

trasmissioni televisive di informa-

zione per i cittadini nonché la for-

mazione interdisciplinare degli ope-

ratori. Consumatori Informa, attra-

verso la realizzazione delle tante ini-

ziative, si propone di sviluppare sem-

pre di più un ruolo attivo del cittadino

-consumatore,  nelle scelte quotidiane 

dei consumi e nell’accesso ai servizi. 

In una società mode-

nese che vive una 

MARZO 2009 PAGINA 7 

1Á REPORT  PROGETTO 

òCONSUMATORI INFOR-

MAó 

ATTIVITAõ E INIZIATIVE      

PER IL 2009    

Segue a pagina  9 

      Comune di          
Modena   

mailto:info@sosvacanze.it
mailto:info@sosvacanze.it


MARZO 2009 PAGINA 8 

Il progetto “Infoconsumo. Sportello del consuma-

tore consapevole”, è nato nel 2006 dalla collabora-

zione tra la Federconsumatori e il Comune di Ma-

ranello. Si tratta di uno sportello, gestito dall'asso-

ciazione Federconsumatori presso l’URP del Co-

mune, teso a promuovere i principi, le pratiche e le 

attività proprie del consumo sostenibile. Lo spor-

tello vuole favorire stili di vita consapevoli attenti 

alle implicazioni ambientali e sociali dei nostri stili 

di vita e di consumo, fornendo indicazioni pratiche 

e suggerimenti. 

 

L' operatore presente allo sportello offre ai una cit-

tadini consulenza diretta (anche telefonica e via 

email) sui temi del consumo. Lo sportello svolge 

inoltre la funzione di centro di raccolta delle infor-

mazioni e delle esperienze presenti sul territorio, e 

di raccordo tra i soggetti presenti sul territorio inte-

ressati al consumo consapevole e a collaborare a 

progetti ed iniziative. E' quindi un punto di riferi-

mento per i cittadini singoli o associati sui temi del 

consumo consapevole.  

 

Questi alcuni dei temi affrontati dallo sportello: 

tutela della salute, della sicurezza e della qualità 

dei prodotti, sviluppo sostenibile, consumo sosteni-

bile, consapevole e critico, nuovi modelli di consu-

mo e nuovi stili di vita, commercio equo e solidale, 

gruppi di acquisto solidale, finanza etica, certifica-

zioni di qualità ambientale e di responsabilità so-

ciale, etichette e dichiarazioni ambientali, scelta 

dei prodotti e comportamenti da seguire negli ac-

quisti. 

 

RELAZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE NELL’ANNO 2008 

 

Nel corso del 2008 lo sportello ha osservato due 

orari di apertura al pubblico in due diversi periodi: 

il secondo e quarto giovedì del mese, dalle 14.00 

alle 17.00, da gennaio ad aprile; il secondo e quar-

to sabato di ogni mese, dalle 9.00 alle 12.00 da 

maggio a dicembre. Durante l’anno 2008 si sono 

svolte le seguenti attività e collaborazioni: 

 

¶ consulenza ai cittadini presso lo sportello e 

tramite telefono ed e-mail 

¶ aggiornamento del materiale messo 

a disposizione dei cittadini nello specifi-

co punto informativo allestito presso gli 

spazi dell’URP 

¶ produzione e divulgazione di volan-

tini tematici 

¶ invio periodico di informazioni e 

news mediante la mailing list di posta 

elettronica “briciole di consumo consa-

pevole” 

¶ collaborazione con la biblioteca co-

munale per la valutazione della biblio-

grafia esistente sul consumo consapevo-

le ai fini dell’allestimento di un angolo 

dedicato all’interno della biblioteca stes-

sa 

¶ partecipazione all’iniziativa “Ma tu 

come mangi?”, organizzata dal settore 

Istruzione e Servizi Sociali, con 

l’incontro/laboratorio dal titolo “Esercizi 

quotidiani di consumo consapevole” 

¶ organizzazione di seminari di ag-

giornamento rivolto agli insegnanti delle 

scuole primarie  e secondarie di primo 

grado del Comune di Maranello sul te-

ma del consumo consapevole (da tenersi 

nel primo trimestre del 2009) 

¶ organizzazione dell’offerta formati-

va rivolta agli studenti delle classi terze 

della scuola secondaria di primo grado 

di Maranello (incontri da tenersi nel se-

condo quadrimestre) 

¶ allestimento di un punto informativo 

in occasione dell’iniziativa “Parco in 

fiore”organizzata dal Comune di Mara-

nello e svoltasi nel mese di aprile 2008 

¶ allestimento di punti informativi in 

occasione dell’iniziativa “I venerdì delle 

associazioni” 

¶ progettazione e realizzazione del 

punto informativo “L’angolo consape-

vole” condiviso con  Farmacia comuna-

le, studio “I professionisti del benessere 
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uno seminariale ed uno formativo, 

rivolti agli operatori di sportello delle 

associazioni dei consumatori e del 

Numero Verde,  delle Forze 

dell’Ordine. 

I temi del  primo ciclo di tre incontri 

seminariali sono stati “Il consumatore 

e l’Auto”, “Il consumatore e la Class 

Action”;, “Il consumatore e la casa”. 

Il  secondo ciclo si è sviluppato  in un 

corso di tre giornate di formazione a 

carattere interdisciplinare con lo scopo 

di creare “ una rete” nel contrasto di 

truffe e raggiri nei confronti della cri-

minalità economica. Si sono sviluppa-

ti i seguenti argomenti: “Diritti e do-

veri del consumatore nel commercio 

“on line”, “Codice del Consumo e 

pratiche commerciali scorrette”, “La 

contraffazione dei prodotti”.  Si sono 

tenuti, inoltre,  due seminari sui temi 

delle   bollette del servizio idrico inte-

grato e dei rifiuti. 

Ci preme segnalare un’importante 

serie di iniziative, svolte nei mesi di 

novembre e dicembre 2008 e orga-

nizzate dal Comune di Modena e 

dalla Questura, con il Coordinamen-

to comunale Centri Sociali Anziani 

e Orti, in collaborazione con le As-

sociazioni Federconsumatori, Adi-

consum, Movimento Consumatori, 

con l’obiettivo di  dare suggeri-

menti operativi e prevenire le 

truffe e i raggiri agli anziani. 

La campagna informativa del 2009 

vedrà la realizzazione di spot televi-

sivi e radiofonici, la produzione di 

depliants su argomenti di interesse 

generale e su tematiche tra le più 

diffuse.  

Si svolgeranno diverse iniziative nel 

mondo della scuola che verteranno 

su tematiche inerenti alle  truffe 

nella telefonia e nel commercio on

-line, che rappresentano un nuovo 

campo d’intervento a tutela della 

legalità e della sicurezza del merca-

to. Verrà prodotto un nuovo ciclo di 

13 trasmissioni televisive 

d’informazione,  che verranno  

trasmesse nel periodo compreso tra 

marzo e giugno sull’emittente TRC 

e nel corso delle quali i nostri esper-

ti tratteranno temi di attualità e di 

interesse generale e saranno dispo-

nibili nel fornire  risposte a quesiti 

posti dai telespettatori. 

 

Coordinamento del progetto            

Federconsumatori   Modena 

profonda trasformazione e una pesante 

crisi economica, il cittadino rappresenta 

la parte più debole e se non adeguata-

mente informato, rischia di essere forte-

mente danneggiato. 

 

Potenziamento Sportello Telefonico Sos 

Truffa ed  Evoluzione sui Temi della 

Contraffazione 

Dalla nascita del Numero Verde ad oggi 

(26 mesi), le segnalazioni e richieste di 

prima assistenza ricevute, sono state in 

totale 1505. Nei primi due mesi del 2009 

sono già pervenute 83 segnalazioni. 

La promozione del Numero Verde ha 

visto, in accordo con i partners del pro-

getto, la predisposizione di un depliant 

informativo in 120.000 copie che è stato 

distribuito, e pubblicato, nei mesi di no-

vembre e dicembre 2008 tramite il gior-

nalino dei Comuni di Modena, Carpi, 

Castelfranco E. e Pavullo. Analoga di-

stribuzione è stata fatta nel mese di di-

cembre 2008 su il giornalino “Help” 

della Federconsumatori di Modena.          

I depliant informativi sono stati diffusi, 

inoltre, negli URP dei comuni interessa-

ti, nelle 4 Circoscrizioni del Comune di 

Modena, nell’URP dell’Ospedale di 

Baggiovara,  presso i sindacati, i circoli e  

associazioni di volontariato. 

Si è realizzato un ciclo di dieci TRA-

SMISSIONI TELEVISIVE andate in 

onda su TRC, nel periodo compreso tra  

aprile e dicembre,  alcune delle temati-

che affrontate sono state le polizze assi-

curative, la casa: dalla proposta di acqui-

sto, compromesso, rogito, alla garanzia 

dei vizi dell’immobile, le bollette di luce 

e gas (scelte, costi e risparmio), le bollet-

te di acqua e rifiuti (dalla carta dei servi-

zi, costi e risparmio), la tutela della salu-

te e i diritti del malato, i farmaci da ban-

co, come risparmiare facendo spesa, la 

tutela del consumatore nel commercio on 

line,   la contraffazione e la tutela del 

consumatore. Le dieci trasmissioni pos-

sono essere consultati sui siti di Feder-

consumatori, Comune di Modena e Pro-

vincia (Assessorato alle Politiche       

Sociali). 

La proposta educativa rivolta al mondo 

della scuola ha permesso la realizzazione 

di  18 incontri rivolti agli studenti delle 

scuole medie di 1° e 2° grado di Modena, 

sul tema delle truffe e della contraffazio-

ne, che ha riscontrato in loro un grande 

interesse e una buona partecipazione anche 

dei docenti coinvolti. 

Sono stati realizzati due cicli di incontri, 

naturale” (Formigine), asso-

ciazione Ingegneri Senza 

Frontiere (progetto 

“Rubinettissima”) e orti an-

ziani, in occasione 

dell’iniziativa “Gran Premio 

del Gusto”, 5 ottobre 2008 

¶ organizzazione e realiz-

zazione dell’incontro pubbli-

co “Stili di vita e scelte ali-

mentari”, rivolto alla cittadi-

nanza, tenutosi il 15 novem-

bre 2008, in collaborazione 

con Farmacia comunale, 

Ausl di Modena, Università 

di modena e Reggio Emilia, 

erboristeria Erbaregina 

(Maranello), Ingegneri Senza 

Frontiere 

collaborazione con lo sportello 

Informadonna del Comune di 

Maranello per la realizzazione 

del concorso “Delizie di avan-

zi.  

Piatti di secondo fornello”, 

volto a stimolare la riduzione 

degli sprechi in cucina (inoltre 

una selezione delle ricette per-

venute nell’ambito del concor-

so sono state pubblicate sul 

calendario “Agendario 2009” 

prodotto dal Comune di Mode-

na, Ufficio Agenda 21, grazie 

alla collaborazione mediata da 

Infoconsumo) 

 

Le attività dello sportello pro-

seguiranno anche per l’anno 

2009, con gli stessi obiettivi ed 

impegni ma osservando un di-

verso orario di apertura. 

 

Elisa Guerrieri 

Responsabile Sportello          

Infoconsumo Maranello 
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Un aumento di 16 € rispetto al 2007 per una famiglia tipo che 

consuma 200 m³ annui di acqua per uso domestico, pari ad 

una spesa media annua nazionale, per il 2008, di 297.7 €. Una 

maggior spesa annua, per le 24 milioni di famiglie italiane, di 

circa 400 milioni di Euro. 

È quanto emerso dal VII rapporto presentato 

dall’Osservatorio Nazionale Tariffe e Servizi della Federcon-

sumatori Nazionale.  

Un’evoluzione delle tariffe e della spesa annua che, per la fa-

miglia tipo, vede un aumento, nell’ultimo decennio 1998-

2008, del 68%, pari a 120 € in più. Per un aumento medio del 

5,2% annuo, a fronte di un’inflazione media Istat del +2,75%, 

un aumento del doppio rispetto al tasso di inflazione e 3 volte 

circa se lo guardiamo rispetto agli ultimi 5 anni. 

In particolare è dal 2003, con il varo dei nuovi piani di ambito 

e tariffari che abbiamo registrato gli aumenti sulla bolletta più 

pesanti. Aumenti tariffari pagati dagli utenti per finanziare gli 

investimenti nelle reti previsti, ma realizzati “solo” per il 

49%. Federconsumatori chiederà in tutta Italia la puntuale ve-

rifica in ogni ATO nel rispetto o meno dei piani di investimen-

to ed a fronte di “non motivati” sfasamenti chiede che venga-

no sanzionati i gestori del servizio idrico integrato, fino alla 

revoca dell’affidamento stesso.  

Dal rapporto Federconsumatori emerge inoltre che la spesa 

annua più contenuta, tra 37 città campione, per un consumo 

medio della famiglia di 200 m³ annui la registriamo nella città 

di Milano e Cuneo. Mentre la spesa più alta è registrata ad A-

rezzo e Reggio Emilia. Modena si colloca a metà classifica. 

La forbice tra la città più conveniente e quella più cara rag-

giunge il rapporto 100-347. Dal varo della riforma nel 1994 

con la realizzazione del servizio idrico siamo passati dagli 

8000 gestori ed una tariffa diversa per ogni comune agli at-

tuali 91 ATO con 106 gestori affidatari e 600 bacini tariffari. 

Il percorso di graduale omogeneizzazione delle fasce di con-

sumo e delle tariffe sta continuando con bacini sempre più 

ampi.  

Federconsumatori chiede che venga realizzata una nuova Au-

thority di settore, con compiti di regolazione, definizione de-

gli standard minimi dei servizi e della qualità, vigilanza, mo-

nitoraggio e sanzioni a fronte del mancato rispetto dei piani. 

Inoltre si chiede per le famiglie meno abbienti l’estensione su 

tutto il territorio nazionale della tariffa sociale già sperimen-

tata in alcune zone. Infine chiediamo che si dia piena applica-

zione alla sentenza della Corte Costituzionale che prevede il 

rimborso fino a 10 anni del canone di depurazione per chi 

non ha usufruito del servizio. Per una sua corretta applicazio-

ne, chiediamo urgentemente un tavolo di confronto per defi-

nire un accordo quadro con tutte le parti interessate.  

Per maggioridettagli, il rapporto completo è disponibile sul 

sito della Federconsumatori 

 (www.federconsumatori-modena.it). 

 

 
Mauro Zanini  

Vicepresidente Nazionale    Federconsumatori  

Responsabile dellôOsservatorio Nazionale  

Tariffe e Servizi  
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ACQUA: MILANO E CUNEO LE CITTA' IN CUI IL SERVIZIO IDRICO E' MENO CARO. 

AD AREZZO E REGGIO EMILIA SPETTA INVECE IL PRIMATO NEGATIVO PER LA SPE-

SA PIU' ALTA. MODENA SI COLLOCA A METAô CLASSIFICA. L'AUMENTO COMPLESSI-

VO DI SPESA PER 24 MILIONI DI FAMIGLIE ITALIANE E' DI CIRCA 400 MILIONI DI 

EURO RISPETTO AL 2007. E' QUANTO EMERGE DAL VII RAPPORTO DELL'OSSERVA-

TORIO NAZIONALE TARIFFE E SERVIZI DELLA FEDERCONSUMATORI  
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8000 gestori ed una tariffa diversa per ogni comune agli at-

tuali 91 ATO con 106 gestori affidatari e 600 bacini tariffari. 
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ampi.  

Federconsumatori chiede che venga realizzata una nuova Au-
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gli standard minimi dei servizi e della qualità, vigilanza, mo-

nitoraggio e sanzioni a fronte del mancato rispetto dei piani. 

Inoltre si chiede per le famiglie meno abbienti l’estensione su 

tutto il territorio nazionale della tariffa sociale già sperimen-

tata in alcune zone. Infine chiediamo che si dia piena applica-

zione alla sentenza della Corte Costituzionale che prevede il 

rimborso fino a 10 anni del canone di depurazione per chi 

non ha usufruito del servizio. Per una sua corretta applicazio-

ne, chiediamo urgentemente un tavolo di confronto per defi-

nire un accordo quadro con tutte le parti interessate.  

Per maggioridettagli, il rapporto completo è disponibile sul 

sito della Federconsumatori 

 (www.federconsumatori-modena.it). 

 

 
Mauro Zanini  

Vicepresidente Nazionale    Federconsumatori  

Responsabile dellôOsservatorio Nazionale  

Tariffe e Servizi  
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La quattordicesima indagine 

Federconsumatori sui Prezzi al 

Consumo e sulla Qualità del 

Servizio negli Ipermercati e 

Supermercati di Modena e pro-

vincia, ha rilevato i prezzi, di 

prodotti confezionati alimentari 

e non, ed i servizi, di ipermer-

cati, supermercati, hard 

discount.  

Durante la scorsa estate abbia-

mo campionato 58 punti vendi-

ta (12 iper, 40 super, 6 

discount), coprendo l’intero 

territorio provinciale: 3 nel Fri-

gnano, 9 in bassa pianura, 9 a 

Carpi, 21 a Modena, 6 nella 

Valle del Panaro e 10 nella val-

le del Secchia.  

Per permettere un confronto accu-

rato tra i diversi punti vendita, i 

prodotti presi a campione rappre-

sentano una gamma di prodotti 

alimentari (confezionati, a lunga 

conservazione e freschi), e non 

alimentari (per l’igiene della per-

sona e la pulizia della casa).  

Quattro le categorie di prodotti 

campionati: Prodotti Grandi Mar-

che (prodotti leader di mercato, 

marche a diffusione nazionale, 

marche a diffusione geografica 

limitata), Private Label (quelli con 

la marca del distributore), Primi 

Prezzi (marche generiche il cui 

prezzo al momento della rilevazio-

ne risulta essere il più basso tra 

quelli posti in vendita) e prodotti 

freschi (alimentari deperibili come 

pane, carne, pesce, verdura, frut-

ta). 

Per i prodotti Grandi Marche  
abbiamo preso in considerazio-

ne un paniere di 103 prodotti: 

per il loro acquisto si spendono 

mediamente 219,67 euro. 

L’insegna distributiva più con-

veniente, per l’acquisto del pa-

Grandemilia, dall’Ipercoop di 

Carpi e da quello di Mirandola. 

 

Relativamente ai prodotti fre-

schi, sono stati 13 quelli conside-

rati. Per il loro acquisto si spen-

dono mediamente 47,90 euro 

(praticamente la stessa somma, 

47,67 euro, se si tiene conto della 

struttura di ponderazione).   

In questo caso sono i discount la 

struttura distributiva più conve-

niente, mentre l’insegna distribu-

tiva più economica è l’Iperfamila 

(in cui il prezzo è inferiore a 

quello medio del 14,10% sui 

prezzi pieni e  del 13,6% sui prez-

zi scontati). 

D-Più è il più economico tra gli 

hard discount, seguito da Lidl.  

Valutando complessivamente tutti 

i punti vendita, la classifica 

dell’economicità vede al primo 

posto l’Iperfamila di Fiorano, se-

guito dall’Ipercoop I Portali di 

Modena, l’Esselunga di Sassuolo 

ed il D-Più modenese. 

 

Per quanto riguarda i Prodotti 

Primi Prezzi, il costo medio della 

spesa dei 53 prodotti campionati è 

di 41,05 euro  (40,87 euro se si 

tiene conto della struttura di pon-

derazione). Gli ipermercati sono 

quelli più convenienti sui “primi 

prezzi”.  

L’insegna distributiva più econo-

mica è Esselunga Superstore sia 

in termini assoluti che ponderati, 

con un risparmio medio del 7,8% 

sui prezzi pieni e del  7,4% sui 

prezzi scontati. 

Palma del punto vendita più con-

veniente in assoluto l’Esselunga 

Superstore di Sassuolo, seguito 

dall’Ipercoop Grandemilia e 

dall’Ipercoop di Carpi.  

 

niere costituito dai 103 pro-

dotti grandi marche, è Pano-

rama, se si tiene conto della 

struttura di ponderazione – 

ovvero di una spesa che tenga 

conto della reale incidenza di 

un prodotto nella spesa quoti-

diana (il pane e il latte si ac-

quistano tutti i giorni o quasi, 

un aragosta o un liquore no di 

certo) - l’insegna distributiva 

più conveniente risulta Pano-

rama.  

Da Panorama, utilizzando il 

metodo ponderato, si rispar-

mia il 5,2% sui  prezzi pieni 

ed il 5,3% sui prezzi scontati.  

Il punto vendita più conve-

niente, in assoluto, per 

l’acquisto del paniere costitu-

ito dei 103 prodotti Grandi 

Marche è risultato essere la 

Coop di via Vignolese di Mo-

dena. Al secondo posto, 

l’Esselunga di via Morane. 

Seguono gli Iper: l’Ipercoop 

Grandemilia, il Leclerc di via 

Vignolese, l’Ipercoop I Por-

tali.  

Nell’analisi dei prezzi dei 

prodotti Private Label, ab-

biamo calcolato un paniere di 

53 prodotti. Per questi pro-

dotti il costo medio della spe-

sa è di 75,41 euro. Sia con sia 

senza ponderazione, 

l’insegna distributiva più 

conveniente è Ipercoop che 

garantisce quindi, attraverso i 

propri prodotti, un risparmio 

(rispetto al costo medio) di 

6% sui prezzi pieni, e di 

5,6% su quelli ponderati.  

Considerati tutti i punti ven-

dita, il più economico è 

l’Ipercoop I Portali, seguito 

dalla Coop I Gelsi di via Vi-

gnolese, e dagli Ipercoop 
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Ovviamente, non sono solo i prezzi a 

fare la differenza tra i punti vendita.  

Quanto ai servizi, l’indagine ha rile-

vato una buona visibilità dei prezzi, 

in particolare dei prodotti in promo-

zione, mentre meno evidenti sono i 

“primi prezzi” (nella maggior parte 

dei punti vendita è necessario andar-

li a cercare perché non sono segnala-

ti). Il personale dei punti vendita 

campionati ha evidenziato disponibi-

lità, comunicazione ed accoglienza.  

L’orario medio di apertura settima-

nale è di 66 ore. 

Anche quest’anno, l’Indagine Feder-

consumatori conferma la bontà 

dell’offerta dei punti vendita della 

provincia di Modena relativamente 

ai prodotti per celiaci (presenti in 40 

dei 41 punti campionati), biologico 

(40 su 41) e dei prodotti del com-

mercio equo-solidale (presenti in 36 

punti su 41).  

 

Ancora poco diffusi il servizio a do-

micilio (garantito da 6 punti su 41) e 

la vendita tramite internet (effettuata 

solo da 2 punti vendita).    

 

Più che buona la presenza dei pro-

dotti tipici delle nostre terre: alcuni 

addirittura si trovano nel 100% dei 

punti vendita. Sono il Parmigiano 

Reggiano, il Grana Padano, il Pro-

sciutto di Parma, il Salame Felino e 

l’Aceto Balsamico di Modena (il 

Tradizionale è presente comunque 

nel 90%). Diversi altri prodotti, co-

me il Cotechino e lo Zampone sono 

presenti nel 97,6% dei punti vendita, 

cioè tutti tranne uno solo. 

 

     

         Stefano Bellentani 

     

  Redazione Help 

faria, alle facilitazioni dal recesso dei contratti e alla mobilità dei 

clienti sia per il fisso che per il mobile). Sui medicinali da banco che 

stanno consentendo risparmi come evidenziato da una nostra indagine 

nazionale del 20% nei supermercati, del 9% nelle oltre 2750 parafar-

macie e del 6,8% nelle farmacie private. 

Sul versante delle tariffe aeree con l’obbligo di indicare il prezzo 

complessivo quando un utente acquista un biglietto aereo. 

L’abolizione dei costi di chiusura dei c/c favorendone il tal senso la 

mobilità da una banca all’altra per i consumatori; l’abolizione o ridu-

zione della penale nel caso di estinzione anticipata dei mutui immobi-

liari. 

L’avvio del tortuoso iter della portabilità per i mutui in un periodo di 

forte tensione per il caro mutui e l’estinzione dell’ipoteca, lo stop al 

vincolo della durata decennale delle polizze ramo danni e vita ed al 

peggioramento immotivato della classe bonus-malus RC Auto, in ca-

so di acquisto di un’altra autovettura nell’ambito della stessa famiglia. 

Oppure l’obbligo di rendere ben visibile la data di scadenza sui pro-

dotti alimentari confezionati. Tanti “pezzi” di un mosaico che ora il 

Governo attuale sta smontando pezzo per pezzo. 

 

In primo luogo “stravolgendo e rinviando per l’ennesima volta” 

l’applicazione della class action nell’ordinamento giuridico italiano 

dopo che era stata approvata nella finanziaria 2008. 

In secondo luogo si vuole vanificare il recesso annuale delle polizze 

vita e ramo danni che proprio di questi tempi con i crac finanziari che 

hanno coinvolto parte di questi prodotti si vuole rendere ancora più 

succube e debole chi è già stato bastonato e anche il ripristino 

dell’esclusiva per gli agenti assicurativi di operare con una sola com-

pagnia limitando la concorrenza e l’offerta migliore per il consumato-

re è un altro colpo di mano. 

Sul preventivatore unico on line che doveva uscire a gennaio (cioè il 

sistema per consentire agli utenti di comparare e scegliere la RC Auto 

più conveniente, la lobby dell’ANIA e delle compagnie assicurative 

ne impedisce l’avvio e il governo tace. 

E che dire della proposta del capo gruppo del partito di maggioranza e 

del sottosegretario alla salute Fazio che propongono di smantellare le 

2750 parafarmacie, togliere l’obbligo del farmacista nella vendita dei 

farmaci da banco ed ingraziarsi la lobby dei farmacisti a discapito de-

gli interessi dei cittadini consumatori e del sistema paese. 

Come Federconsumatori, assieme alle altre associazioni, daremo bat-

taglia nel paese, fra i cittadini affinché il Governo cessi di stare con i 

“poteri forti” e dia rispetto a milioni di cittadini consumatori, a mag-

gior ragione in questa fase di grave crisi e recessione economica dove 

le famiglie e il lavoro cono sempre più colpite e senza futuro. 

 

Mauro Zanini 

Vice Presidente Nazionale 

e Presidente Federconsumatori di Modena e Provincia 
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La presenza di Federconsumatori a 

Pavullo nel Frignano risale al 2002. 

L’attività è stata esercitata in maniera 

preponderante a vantaggio dei cittadini 

di Pavullo, ma negli anni è stata signifi-

cativa la domanda proveniente da citta-

dini d’altri comuni della Comunità 

Montana del Frignano e da altri comuni 

dell’alto Appennino Modenese. 

 

Nel primo anno, il 2002, furono trattati 

contenziosi e vertenze per conto degli 

associati mediante l’apertura di 36 pra-

tiche. 

Negli anni che seguirono si è registrato 

un aumento esponenziale dei conten-

ziosi sulle tematiche consumeristiche e 

di conseguenza dei casi trattati: nel 

2008 sono state 104 le pratiche aperte. 

Nel complesso la percentuale dei con-

tenziosi definiti positivamente supera il 

90%. 

 

Vogliamo premettere che la consulenza 

e l’assistenza fornita ai cittadini allo 

sportello, rispondendo alle esigenze del 

singolo, è stata solo una parte 

dell’attività. 

 

Sono stati avviati percorsi in ambito 

locale, per rappresentare nelle sedi di 

confronto tra le parti interessate e le 

istituzioni anche il punto di vista di 

Federconsumatori, puntando ad organi-

smi preposti all’attività di collaborazio-

ne, consultazione e indirizzo e non in-

contri generici. Abbiamo lavorato cer-

cando di delineare un’organizzazione 

sociale, non uno studio professionale 

che sì “limita” a dare risposte profes-

sionali; convergendo su contenuti ed 

obiettivi indipendentemente dai sogget-

ti coinvolti; istruendo e formando vo-

lontari, epubblicando nostri articoli sul 

giornalino dell’Amministrazione      

Comunale. 

 

In tali situazione abbiamo registrato 

interesse ai temi proposti e anche ade-

sione da parte del comune di Pavullo n/

F all’osservatorio regionale sulle tariffe 

dei servizi pubblici riguardante il moni-

toraggio dei costi d’acqua, gas, rifiuti, 

ed all’osservatorio sui prezzi nei su-

permercati. 

 

Al fine di rimarcare quanto sia impor-

tante intervenire in applicazione dei 

diritti del consumatore utente, ritenia-

mo utile sottolineare che l’interesse 

mostrato dai cittadini si è anche mani-

festato telefonando o venendo perso-

nalmente presso lo sportello per avere 

informazioni: Con inevitabili limiti, si 

è però cercato di dare risposta a tutti, 

pur  nella ristrettezza del tempo dispo-

nibile, poiché questo complesso 

d’attività si è svolto in  tre ore setti-

manali. 

 

E’ indubbio il riconoscimento avuto 

dai cittadini: riconoscimento che in-

cassiamo volentieri, con la volontà di 

imprimere nei prossimi anni un ulte-

riore miglioramento a questo tipo di 

servizio. 

 

Questo lavoro ci ha permesso di 

partecipare con fortissime cre-

denziali al bando emesso dalla 

Comunità Montana per la ge-

stione di uno sportello informa-

tivo a tutela del cittadino consu-

matore ed utente, e di aggiudi-

carci lo spazio che messo a di-

sposizione per quest’attività.  

 

Lo sportello è aperto il sabato 

dalle ore 9 alle ore 12. Per un 

appuntamento, telefonate al nu-

mero 0536-327540 il sabato 

egli orari d’apertura dello spor-

tello. 

 

 

Carmela Cellurale 
Responsabile Sportello del             

Consumatore 

Comunità montana-Federconsumatori 

Le associazioni dei consumatori, 

ed in primis Federconsumatori, 

avevano riconosciuto al legislato-

re il coraggio per l’approvazione 

di una norma di grande importan-

za per i consumatori: la cd 

“azione collettiva risarcitoria”, 

impropriamente detta class 

action per la derivazione 

dall’istituto giuridico dal diritto 

anglosassone. 

Il tutto è avvenuto in maniera 

rocambolesca con l’approvazione 

della legge finanziaria per il 

2008. La stessa legge aveva di-

sposto l’entrata in vigore 

dell’azione collettiva risarcitoria 

a far data dal 29 giugno 2008; 

così non è stato, in quanto nelle 

more il nostro Paese si è recato 

alle urne, con i risultati a tutti 

noti, tanto che l’attuale esecutivo 

ha inizialmente differito l’entrata 

in vigore della nostra “class 

action” al 1 gennaio 2009 e con 

l’approvazione del decreto mille-

proroghe, convertito ovviamente 

in legge nel mese di febbraio, ha 

ulteriormente fatto slittare 

l’entrata in vigore al 1 luglio 

2009. 

Nel frattempo, il Governo si è 

preoccupato di presentare un e-

mendamento di modifica radicale 

della norma già approvata, che va 

a snaturare la stessa azione col-

lettiva risarcitoria, che divente-

rebbe – qualora approvato dal 

Parlamento - un’azione di classe 

con riduzione degli ambiti di 

competenza e di legittimazione 

ad agire in giudizio, limitazioni 

notevoli del ruolo delle associa-
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zioni di consumatori, e soprat-

tutto non consentirebbe di fare 

causa alle società per il risarci-

mento dei diritti violati dei con-

sumatori per fatti compiuti pre-

cedentemente al 30 giugno 

2008: restano quindi fuori tutti i 

noti casi dei crac bancari ed as-

sicurativi, e quindi i maggiori 

abusi subiti dai consumatori 

italiani. 

Unica modifica degna di nota 

nel testo del Governo è quella 

relativa alla previsione di una 

definizione del giudizio con 

sentenza di condanna e non di 

mero accertamento,  come pre-

visto invece nella legge già ap-

provata. 

Purtroppo tali modifiche sono 

tese a tutelare le sole imprese e 

non tengono conto affatto dei 

diritti violati e degli abusi subiti 

in questi anni dai consumatori, i 

quali continuano a non avere a 

disposizione uno strumento giu-

ridico di tutela che possa, con 

costi contenuti e tempi raziona-

li, consentire l’accesso alla giu-

stizia per il riconoscimento dei 

propri diritti. 

L’attuale esecutivo è timoroso 

di riconoscere tale strumento ai 

consumatori, consapevole di 

tradire le associazioni delle im-

prese, che hanno sempre criti-

cato la class action per paura di 

poter essere condannate per o-

gni diritto violato dei consuma-

tori. 

Federconsumatori da anni ri-

chiede il riconoscimento e 

l’inserimento di questo stru-

mento nel nostro ordinamento 

per far fronte alle asimmetrie 

contrattuali, che da sempre con-

traddistinguono i rapporti tra 

consumatori ed imprese, e per 

poter agire nei confronti delle 

imprese che attuano meccani-

smi vessatori a danno dei con-

sumatori. 

L’azione puntuale e precisa 

dell’Antitrust non è sufficiente 

a debellare il diffuso fenomeno 

di abusi delle imprese a danno 

dei consumatori ed è per questo 

che Federconsumatori insiste 

affinché il Parlamento renda 

operativa al più presto la class 

action nelle forme della legge 

già approvata e/o con meri ag-

giustamenti e miglioramenti, 

evitando di snaturare la legge 

vigente, nonché di rimanere 

vittima di pressioni delle lobby 

imprenditoriali; ciò allo scopo 

di tutelare i consumatori secon-

do i principi di un paese demo-

cratico e rispettoso delle regole, 

e delle norme contenute nella 

Costituzione repubblicana. 

Federconsumatori ritiene con 

convinzione che la class action 

porterà ad un innalzamento del-

la tutela dei consumatori e, allo 

stesso tempo, ad una migliore 

efficienza del mercato. 

Non è assolutamente credibile 

quanto sostengono alcune asso-

ciazioni di industriali, ovvero 

che tale strumento giuridico 

possa ritenersi dannoso per 

l’economia del paese: è chiaro a 

tutti che un’impresa seria, ri-

spettosa delle regole della con-
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correnza, della tutela dei lavo-

ratori e della sicurezza dei pro-

dotti non avrà nulla da temere, 

anzi, nel lungo termine, trarrà 

maggiore rafforzamento e soli-

dità nel mercato. Al contrario, 

avranno da temere le imprese 

che non rispettano tali regole, 

purtroppo numerose oggi nel 

nostro Paese. 

Il sistema imprese deve cogliere 

dall’attuale e devastante crisi 

economica gli spunti necessari 

per cambiare logica nelle scelte 

e non continuare a produrre e 

ragionare solo nell’ottica di 

profitti: è necessario che le im-

prese comincino a prendere se-

riamente in considerazione i 

diritti dei consumatori, nel ri-

spetto delle proprie aspettative, 

e a riconoscere maggiore im-

portanza a quel potere di scelta 

che il consumatore sta imparan-

do ad esercitare con sempre più 

consapevolezza. 

Un paese democratico e rispet-

toso dei diritti dei consumatori 

non può aver paura della class 

action; al contrario, deve saper 

coglierne la grandezza per la 

miglior tutela delle imprese e 

dei consumatori. 

 

Dott. Domenico Genovese 

Presidenza Federconsumatori Modena 
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Siamo impegnati in questi 

giorni a realizzare la seconda 

serie di trasmissioni televisive 

di divulgazione che saranno in 

onda sul noto canale locale Trc

-Telemodena (TRC). E’ un im-

pegno che è parte del progetto 

“Consumatori Informa - Spor-

tello SOS Truffa & C.” pro-

mosso da Federconsumatori, 

insieme ad Adiconsum e Mo-

vimento Consumatori, con il 

sostegno e la collaborazione di 

Fondazione Cassa di Rispar-

mio di Modena, Comune e 

Provincia di Modena, 

Ricordiamo brevemente che il 

progetto Consumatori Informa 

nasce dall’esigenza di far cre-

scere sempre di più, e meglio, 

il ruolo di soggetto attivo del 

cittadino consumatore nelle 

scelte quotidiane dei consumi e 

nell’accesso ai servizi. A Mo-

dena viviamo in una società in 

fase di profonda trasformazio-

ne, e siamo alle prese con una 

crisi economica che sta pesan-

temente colpendo le famiglie: 

tra nuovi protezionismi, corporati-

vismi e processi di liberalizzazione 

avviati, il cittadino consumatore è 

la parte più debole, e rischia, se non 

adeguatamente informato, di esser-

ne fortemente danneggiato. 

Il progetto, che si sta realizzando 

nell’ambito di una consolidata 

“rete” di collaborazione con le i-

stituzioni e le altre associazioni dei 

consumatori, è  quindi un salto di 

qualità nell’azione e promozione 

dei diritti del cittadino consumato-

re. 
Il  ciclo, per un totale di 13 trasmis-

sioni tematiche, sarà messo in onda 

da TRC tra marzo e giugno 2009, e 

vedrà la partecipazione in studio di 

uno o più  esperti. Questi forniran-

no informazioni su temi di attualità 

e grande interesse generale, e ri-

sponderanno a quesiti che i tele-

spettatori potranno inviare diretta-

mente agli indirizzi di posta elettro-

nica                                               

federconsumatori.mo@tiscali.it                           

oppure info@sostruffa.it . 

Ecco un elenco provvisorio degli 

argomenti che saranno oggetto del-

le puntate:Telefonia; comunica-

zioni e privacy; Salute e Farmaci; 

Truffe e raggiri;Turismo e viag-

gi;Risparmio e investimenti;         

Alimentare, etichettatura dei pro-

dotti;                                     

Class-action Mutui, credito al 

consumo.                                         

Buone pratiche per un consumo 

responsabile (risparmio energeti-

co, idrico, produrre meno rifiuti)

Trasporti (ferroviario e locale)

Bollette energia, gas,acqua e age-

volazioni socialiAssicurazioni: 

RC auto                                           

 Casa: consigli sull’acquisto 

(agenzie di intermediazione, il 

costruttore, il contratto di com-

pravendita, il rogito), i vizi 

dell’immobile. 

Conciliazioni 

Le date precise e gli orari nei 

quali andranno in onda le tra-

smissioni potrete trovarle sul no-

stro sito. 

www.federconsumatori-

modena.it 
Renza Barani 

Presidenza Federconsumatori 

Modena e Provincia 
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Dopo che il Governo, con il Decreto Milleproroghe, ha liberalizzato il diritto di molestia telefonica ai cittadini fino al 31 dicembre 

2009, il Garante della Privacy è intervenuto stabilendo delle regole rigide sulle telefonate promozionali. Le aziende che non rispette-

ranno queste regole rischiano sanzioni da 30.000 a 300.000 Euro. 

Federconsumatori giudica molto positivo questo intervento e ricorda ai cittadini quali sono le regole da utilizzare per far rispettare i 

loro diritti: 

-       Gli operatori che contatteranno gli abbonati sono tenuti a qualificarsi, indicando chiaramente per conto di quale società chiama-

no. 

-       Gli operatori dovranno inoltre ricordare agli abbonati i loro diritti, registrando immediatamente l’eventuale negazione del con-

senso, da parte dell’interessato, per essere ulteriormente contattato. A tale scopo l’utente ha il diritto di conoscere l’identificativo 

dell’operatore al quale ha comunicato la sua contrarietà ad essere chiamato. 

-       Le società sono obbligate a documentare che la banca dati contente i recapiti degli utenti sia stata creata prima del 1 agosto 2005. 

-       Le società in possesso di tali banche dati (risalenti a prima del 1 agosto del 2005) non possono cederli a terzi. 

-       I dati presenti nelle suddette banche dati possono essere utilizzati unicamente a fini promozionali e non per acquisire nuove in-

formazioni o il consenso degli abbonati ad essere contattati anche dopo il 31 dicembre 2009. 

-       Le società devono inoltre comunicare al Garante di essere in possesso di banche dati costituite anteriormente al 1 agosto 2005 e 

di volerle utilizzare per le loro compagne promozionali, specificando se il trattamento dei dati venga effettuato per conto di terzi. 

Naturalmente Federconsumatori é a disposizione dei cittadini per denunciare al Garante chi contravviene a questa norma. 

PRIVACY MULTE SALATE PER CHI NON RISPETTA LE REGOLE   

mailto:federconsumatori.mo@tiscali.it
mailto:info@sostruffa.it


Sono passati cinque mesi dal crack 

della banca d’affari statunitense Le-

hman Brothers, che ha coinvolto mi-

gliaia di risparmiatori per un totale di 

2 miliardi di euro. 

 

Federconsumatori ha immediatamente 

reagito: dopo pochi giorni dal crac, il 

19 settembre 2008, ha convocato la 

prima assemblea informativa per i 

risparmiatori della provincia di Mode-

na coinvolti nel crac. La seconda as-

semblea è stata tenuta il 15 Dicembre 

2008. 

 

Come già fatto per i crack di Cirio, 

Parmalat  e Argentina, Federconsuma-

tori ha creato un apposito comitato 

che raccoglie tutti i risparmiatori dan-

neggiati. L’Associazione ha ricevuto 

nei propri uffici, fino ad oggi, oltre 

200 persone che avevano acquistato 

prodotti, obbligazioni e assicurazioni, 

emessi o garantiti da Lehman Bro-

thers. 

La cifra totale investita da questi ri-

sparmiatori ammonta a quasi 9 milioni 

di euro.   

 

E’ bene ricordare che le obbligazioni 

Lehman Brothers sono state consiglia-

te dalle Banche stesse anche tramite la 

convenzione ABI (Associazione Ban-

caria Italiana) denominata Pattichiari 

come “Obbligazioni a basso rischio e 

basso rendimento”. Queste informa-

zioni comparivano, infatti, anche sul 

sito dell’ABI. 

 

Per i risparmiatori la prima azione 

svolta è stata l'invio una lettera di 

messa in mora, inviata alla Banca o 

alla compagnia assicuratrice coinvol-

ta, con la richiesta della documenta-

zione relativa alla vendita dei prodotti 

e per chiedere il risarcimento delle 

somme investite e per contestare la 

vendita dei prodotti Lehman. 

 

Molte compagnie assicuratrici si sono 

già mosse in questo senso proponendo 

agli assicurati la sostituzione dei pro-

dotti basati su Lehman con altri garan-

titi da loro stesse. Questi  prodotti  

dati in sostituzione comunque, nella 

maggior parte dei casi, garantiscono 

solo la restituzione del capitale inizial-

mente investito dopo un certo numero 

di anni  e senza interessi. 

 

L’Associazione ha iniziato tramite i 

legali della propria Consulta giuridica 

l’esame della documentazione di ogni 

singolo risparmiatore, per verificare se 

la Banca o la compagnia Assicuratrice 

abbia rispettato le leggi e i regolamen-

ti in vigore nella vendita dei prodotti 

Lehman.  

Gli avvocati dell'Associazione esami-

neranno gratuitamente la documenta-

zione e contatteranno direttamente i 

soci per illustrare eventuali possibili 

azioni tendenti al recupero delle som-

me investite. Gli appuntamenti verran-

no fissati telefonicamente a cura 

dell'avvocato incaricato di seguire la 

pratica. 

 

Per quanto riguarda l’andamento delle 

procedure fallimentari negli Stati Uni-

ti, cioè sulla vendita dei beni della 

Banca d'affari Lehman Brothers, Fe-

derconsumatori segue con attenzione 

l’evolversi della situazione per poter 

informare i Soci sulle procedure da 

seguire per venire in possesso delle 

eventuali somme che potrebbero esse-

re messe a disposizione dei creditori. I 

tempi, alla luce delle informazioni 

finora raccolte, si presentano comun-

que piuttosto lunghi. 

 

PARMALAT 

 

Buone notizie per i risparmiatori che 

si erano costituiti parte civile ai pro-

cessi penali di Milano e Parma. Infat-

ti, sono in arrivo altre transazioni per 
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gli obbligazionisti della Società fallita e 

in un caso anche per gli Azionisti. 

Dopo i rimborsi della Società Nextra 

(1%) e della Società Deloitte (4,5% 

medio) ora  le Banche UBS, Deutsche 

Bank e Morgan Stanley offrono ai ri-

sparmiatori (obbligazionisti e azionisti) 

che si sono costituiti parte civile contro 

di loro, un risarcimento nella misura del 

10% del loro investimento. Possono 

aderire sia risparmiatori che si sono 

costituiti parte civile al processo di Mi-

lano - filone Banche - che quelli costi-

tuiti al processo di  Parma nel Dicembre 

2007. 

Inoltre, per tutti i rispamiatori che si 

erano costituiti all'altro processo di Mi-

lano, quello denominato "filone princi-

pale" dove si era conclusa la transazio-

ne Deloitte, Bank of America propone 

una offerta risarcitoria, limitata ai soli 

obbligazionisti, che ammonta al 3% del 

valore dell'investimento.  

Le operazioni suddete sono seguite dai 

legali dell'associazione che hanno cura-

to le varie operazioni presso i tvari ribu-

nali. 

Non appena saranno pronte le docu-

mentazioni relative ai rimborsi proposti 

sarà nostra cura di convocare in sede i 

risparmiatori per tutte le operazioni 

necessarie all'ottenimento dei rimborsi 

stessi. 

 

Ermanno Rossi 

Responsabile risparmio                           

Federconsumatori Provinciale Modena 
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del mutuo, nei limiti di quella 

parte del nuovo mutuo destinata 

a saldare solo il vecchio mutuo 

prima casa. 

2) E' possibile rinegoziare il 

proprio mutuo con lo stesso 

Istituto. In tal caso, senza l'in-

tervento di un notaio, ma con un 

semplice scambio di lettere con-

trofirmate dal mutuatario e dalla 

banca, sarà possibile adottare un 

nuovo tasso, variando ad esem-

pio il parametro di riferimento, 

passando dal variabile al fisso, 

diminuendo lo spread, aumen-

tando la durata, ecc ecc. , ferma 

restando però la somma resi-

dua.  

Taluni istituti possono legittima-

nente richiedere l'intervento di 

un notaio nell'ipotesi di allunga-

mento della durata, nel rispetto 

della trasparenza e della tutela 

dell'affidamento dei terzi, poichè 

solo con un atto notarile 

(sottoposto alla formalità della 

registrazione e dell'annotamen-

to), i terzi potranno conoscere la 

durata del vincolo su un immo-

bile determinato. 

In tal caso, peraltro molto raro, 

la spesa è comunque esigua e si 

riduce a qualche centinaio di Eu-

ro, di solito a carico del mututa-

tario. 

3) Con la disciplina introdotta 

dalla legge “Bersani bis” 

dell’aprile 2007 (poi modificato 

nel dicembre) si è introdotta la 

c.d. surrogazione per volontà 

del debitore che consiste nel 

trasferimento del medesimo 

rapporto creditorio da una 

Banca ad altra Banca, a muta-

te condizioni, ovviamente più 

vantaggiose per il consumato-

re.  

Gli addetti ai lavori (notai, istitu-

ti bancari, associazioni dei Con-

Esistono possibilità per un con-

sumatore che abbia contratto un 

mutuo divenuto eccessivamente 

oneroso, per rivedere il contrat-

to:  

1) E' possibile che, per eventi 

contingenti, il cittadino intenda, 

con unico atto , sia rivedere le 

condizioni del vecchio mutuo, 

sia  aumentare la somma mutua-

ta.  

In tal caso l'unico strumento a-

dottabile è un nuovo mutuo, da 

contrarsi con lo stesso istituto o 

anche con un istituto bancario 

diverso dal precedente.  

Pro: l'utilizzo di questo strumen-

to dà al mutuatario il vantaggio 

di poter avere a disposizione una 

somma maggiore; 

Contro: a suo carico ci sono spe-

se più salate, perchè dovrà paga-

re nuovamente allo Stato 

l’imposta sostitutiva, alla banca 

le spese di perizia e di istruttoria, 

ed anche i costi notarili per la 

redazione di un nuovo contratto 

e per l'iscrizione di una nuova 

ipoteca.  

Nessuna somma andrà invece 

versata per la cancellazione della 

precedente ipoteca, che verrà 

effettuata automaticamente, con 

il sistema della Legge 40/2007 

art. 13, quindi senza spese per il 

mututario. 

Se il vecchio mutuo era stato 

contratto per l'acquisto della pri-

ma casa di abitazione, sarà bene 

distinguere, nel nuovo atto di 

mutuo,  quanto è destinato a 

rinegoziazione del mutuo prima 

casa (l’importo dovrà coincidere 

con la somma capitale residuata 

dal vecchio mutuo) e quanto è 

invece destinato a liquidità o al-

tro.  

In tal modo non si perderà la de-

ducibilità degli interessi passivi 

sumatori, …), dall'entrata in vi-

gore della suddetta normativa 

sino ad oggi, sono progressiva-

mente giunti a queste conclusio-

ni. 

a) E' buona norma che la surroga 

si utilizzi solo quando la somma 

prestata dalla nuova banca coin-

cide con il debito residuato pres-

so la vecchia Banca.  

Una delle argomentazioni più 

convincenti deriva dal fatto che 

all'atto della surroga non si versa 

più allo Stato alcuna imposta 

sostitutiva, in quanto ci si richia-

ma al versamento iniziale, quello 

relativo dunque all'importo del 

primo mutuo.  

In questa ipotesi si mantiene 

intatto il beneficio di poter de-

trarre gli interessi passivi, nei 

limiti di legge  

b) il nuovo mutuo dovrà essere 

contratto dagli stessi debitori, o 

da almeno uno di essi.  

In genere, la nuova banca richie-

de sempre che i debitori siano gli 

stessi del vecchio mutuo, avendo 

così maggiori garanzie di paga-

mento, ma è  tutt'altro che raro il 

caso di un  nuovo mutuo contrat-

to da uno solo dei comproprieta-

ri dell'immobile acquistato con 

denaro erogato dalla prima Ban-

ca . 

 

Seguendo la ratio della riforma 

in tema di portabilità dei mutui, 

è necessario che non vengano 

frapposti ostacoli alla volontà 

del debitore di sostituire il vec-

chio mutuo con uno che registri 

condizioni migliori.  

 

Notaio Flavia Fiocchi 

Commissione Comunicazione  

Comitato regionale                     

Emilia Romagna  
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¶ Tessera ordinaria nuova per 12 mesi € 50, sconto e quota bloccata per 36 mesi € 100; 

¶ Tessera ordinaria per rinnovo per 12 mesi € 30 sconto e quota bloccata per 36 mesi € 85; 

¶ Tessera convenzione nuova e per rinnovo riservata agli iscritti CGIL, soci Abicoop, lavoratori/trici 

per 12 mesi € 25 per 36 mesi € 70, pensionate/i per 12 mesi € 20 per 36 mesi € 55; 

¶ Tessera in convenzione nuova riservata ai soci Coop Estense per 12 mesi € 40 e un buono spesa di 10 

€ da usare presso Coop Estense entro il 31/01/2010 

Altri costi per condizioni specifiche 

 Nei casi  di assistenza per contenzioso stragiudiziale che necessitano di: apertura, studio pratica, con pre-

parazione e scrittura di lettere e/o preparazione di documenti per contestazioni, diffide, ricorsi, risarcimenti, 

transazioni, domande e conciliazioni (con spedizione a carico dei soci), viene richiesto un contributo ag-

giuntivo al costo della tessera di € 20 per la prima lettera e di € 15 per le successive. Nei casi di predisposi-

zione di: atti di citazione per l’accesso al Giudice di Pace, ricorsi e/o denuncia all’Autorità Garante per la 

Concorrenza per la Pubblicità ingannevole e per la Privacy viene richiesto un contributo aggiuntivo al co-

sto della tessera di € 35. Nei casi di assistenza per controversie sul risparmio, servizi o prodotti bancari, 

viene richiesto un contributo aggiuntivo, al costo tessera, di € 50. Per associarti puoi rivolgerti direttamente 

presso una delle sedi Federconsumatori oppure utilizzare il c/c postale n° 16132417 intestato a Federconsu-

matori provincia di Modena, indicando nella causale “Nuova tessera” che verrà inviata a casa per posta.  

Consulenza e assistenza di base gratuita per 12/36 mesi, con gli operatori, presso i nostri sportelli presenti 

in Provincia sulle tematiche e controversie consumeristiche quali: 

¶ Contratti firmati fuori dai locali commerciali, contratti online, multiproprietà, multilevel; 

¶ Verifiche clausole vessatorie nei contratti, richiesta per “danni subiti”, da soggetti pubblici e privati; 

¶ Viaggi, richiesta di risarcimento danni da “vacanza rovinata”; 

¶ Assistenza per contenziosi con Artigiani, Commercianti, Banche, Assicurazioni, Finanziarie, Tra-

sporti, servizi Gas, Acqua, Energia, Consorzio di Bonifica, rifiuti, Telefonia fissa e mobile, Emitten-

ze, Pubblica Amministrazione: 

¶ Casa: intermediazione, compravendita, mutui, garanzie immobili, inquinamento acustico; 

¶ Predisposizione pratiche per tentativi di conciliazione e/o Camera di Commercio e stragiudiziale 

presso Giudice di Pace; 

¶ Ricorsi al Garante per la Pubblicità ingannevole e al Garante della Privacy. 

Assistenza legale a costi in convenzione. Abbonamento a “Help!” pubblicazione di Federconsumatori di 

Modena ed invio materiale informativo sulla tutela del consumatore. Consulenza online gratuita riservata a 

tutti i soci. 

Partecipazione alla vita democratica dell’Associazione e a beneficiare, come singola/o dei servizi prestati 

dall’Associazione stessa. 

n.b. la consulenza di base, consiste in interventi e consulenze che esauriscono la pratica in forma orale e 

che non comportano predisposizioni di lettere e/o documenti scritti e/o altri costi. 

¶ Presso le nostre sedi ( per avere diritto allo sconto convenzione è indispensabile esibire la tessera al 

momento dell’iscrizione); 

¶ Utilizzando il bollettino precompilato inviato da Federconsumatori al proprio indirizzo (solo per i 

rinnovi); 

¶ Utilizzando la modalità scaricabile dal nostro sito: www.federconsumatori-modena.it 
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Modena sede provinciale 

Via Mar Ionio, 23 tel 059260384  fax  059260446 

 
CAMPOGALLIANO   p.zza  Vittorio Emanuele II, 1  tel. 059899411  fax. 059899430   

CARPI   Via 3 Febbraio, 1  tel. 059/685660;   059/685545  fax. 059/651733 

CASTELFRANCO EMILIA  via Circondaria Nord  tel. 059/926136  fax. 059/920673 

FINALE EMILIA   Piazza Verdi, 1  tel. 0535/788200    fax. 0535/90008  

FORMIGINE  P.zza Unità d’Italia  26 tel.  059416287 

MIRANDOLA  via Agnini, 2   tel. 0535/22014   fax. 0535/27133 

PAVULLO  via Giardini  15 tel. 0536/327511  fax. 0536/ 23834 

SAVIGNANO S.P.  via Claudia, 3547  tel. 059/730811   

SASSUOLO  via Circondariale sud/est, 4/4 tel. 0536/804704  fax. 0536/806904 

SOLIERA   piazza della Repubblica  1  tel. 059568521 

VIGNOLA  via Battisti, 2/2  tel. 059/775059  fax. 059/764469 

 

SPORTELLI ANTITRUFFA 

 

Vignola via Soli 1, tel. e fax  059777657 

Castelnuovo R. via Roma,1 c/o il Municipio 1° p. tel. 059534818 fax 059534900 

Castelvetro  p. Roma c/o il Municipio 2° p. tel. 059578847 fax 059790741 

Savignano s/P via Claudia c/o il Municipio tel. 059759927 fax 059730160 

Spilamberto p. dei Caduti delle libertà 1 tel. 059789931 fax 059781174 

Sos Turista via Canaletto, 100 12 Modena tel. 0592033430                                      

www.sosvacanze.it   e-mail: info@sosvacanze.it 

Sportello della salute p. Cittadella, 36 Modena tel. 059326201 

Sportello Infoagroalimentare Modena p.le Redecocca 1, tel. 0592033486 

Sportello del “Consumatore” di Fiorano p. C. Menotti, 1 tel. 0536833239 

Sportello “Infoconsumo” di Maranello p. Libertà, 33 tel. 0536240010 

 

Chiuso  

in redazione il  

25 Marzo 2009 

Scrivi a: e-mail federconsumatori.mo@tiscali.it 


